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Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Prof. ssa Monica Donini 
Sede 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 
Il sottoscritto Consigliere; 
 
premesso che tra la Regione Emilia Romagna e la Provincia di Forlì – Cesena è 
stato sottoscritto nel 2007 un  “Piano di Lavoro” che prevedeva attività e 
tempistiche di realizzazione di una connessione ADSL anche  nei Comuni fino 
ad oggi sguarniti da questo fondamentale servizio; 
 
considerato che al punto uno del suddetto “Piano di Lavoro” era previsto: 
“entro il prossimo gennaio 2008: connessione alla rete Lepida in fibra ottica dei 
Comuni di Dovadola e Modigliana, con conseguente attivazione dei servizi di 
rete a banda larga. La Regione effettuerà propri collaudi di verifica della 
funzionalità della fibra ottica posata dalla Provincia di Forlì – Cesena, al fine di 
garantire la presa in carico e il rispetto dei livelli di servizio”;….. 
 
considerato altresì che   nel medesimo piano veniva anche riportato:  
“la Regione ipotizzerà una soluzione per alcune aree  segnalate dalla provincia, 
con una prima ipotesi di erogazione di servizio ADSL a cittadini ed imprese già 
nella primavera 2008”;…. 
 
atteso che a tutt’oggi il servizio ADSL non è ancora arrivato nei territori 
collinari montani della Provincia di Forlì – Cesena e più specificatamente in 
quelli dei Comuni della Comunità Montana “Acquacheta” Dovadola, Rocca San 
Casciano, Portico di Romagna, San Benedetto, Modigliana e Tredozio, i quali 
non possono usufruire di Internet per le attività produttive di quei Comuni; 
 
atteso infine che la situazione surrichiamata determina un danno e 
pregiudizio alle imprese e più in generale al mondo del lavoro nella montagna 
di Forlì – Cesena; 
 



interroga 
la Giunta per sapere: 
 

 i motivi in ordine ai quali si è già disatteso ai tempi  previsti nel piano 
di lavoro sottoscritto tra Regione Emilia Romagna e Provincia di Forlì – 
Cesena, nel  dicembre 2007; 

 
 quali urgenti ed indifferibili iniziative si intendano assumere per 

mantenere fede a quanto sottoscritto dalla Regione in ordine non solo 
alle attività da mettere in campo ma soprattutto alle tempistiche per 
la loro realizzazione in particolare per gli interventi rivolti ai privati; 

 
 
 quando si vorrà procedere a dotare i Comuni di cui sopra citati della 

rete Lepida al fine di annullare il GAP esistente tra parti del territorio 
della Provincia di Forlì – Cesena che vede gli ambiti territoriali collinari 
montani non dotati di tutti quei servizi che la moderna tecnologia 
consente di poter usufruire a favore delle imprese e del mondo del 
lavoro; 

 
 se non ritenga non più rinviabile la necessità di accelerare i tempi non 

solo per favorire le strutture pubbliche, ma anche le aziende ed i 
cittadini privati assicurando  tempi certi di garanzia del servizio 
affinché i cittadini non siano costretti a ricorrere a soluzioni alternative 
molto più onerose e meno performanti (Wireless) con la   
conseguenza di vedersi, per l’ennesima volta, trattati da cittadini di 
serie B rispetto a quelli che vivono in città; 

 
 
 se, anche in virtù del fatto che Telecom Italia ha vinto un appalto 

indetto dalla Regione Emilia-Romagna nell’ambito della 
digitalizzazione,   non ritenga indispensabile e non più rinviabile 
sensibilizzare Telecom Italia, al pari dei Sindaci inascoltati del 
territorio,  per la fornitura di servizi che sopperiscano tramite semplici 
ADSL all’attuale carenza di ‘spillatura’ per i privati nell’accesso a 
banda larga tramite fibre ottiche, come previsto nel progetto della 
Regione sopra indicato; 

 
 quale giudizio si dia in ordine a quanto su esposto. 

 
 

Luca Bartolini 
 

 
 
 


